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IL CASO DELLA BIBLIOTECA NAZIONALE SLOVENA E DEGLI STUDI

USB LAVORO PRIVATO Trieste

Intervento all'incontro pubblico “LA PRECARIETÀ DELLA STORIA”, Trieste, 7 

ottobre 2013

La Biblioteca nazionale slovena e degli  studi (BNS) è nata subito dopo la 

seconda guerra mondiale per iniziativa dei massimi organismi di potere filo 

jugoslavi  nell'ambito  del  processo  di  ricostruzione  delle  istituzioni  slovene 

distrutte  dal  fascismo.  A causa  della  legislazione  essa  è  nata  quale  ente 

privato,  anche  se  viveva  esclusivamente  grazie  ai  fondi  forniti  dagli  enti 

ufficiali jugoslavi a ciò preposti. Viveva quindi di fondi pubblici, »jugoslavi« ma 

comunque  pubblici,  il  cui  utilizzo  era  sottoposto  al  controllo  di  organismi 

ufficiali jugoslavi. Del suo carattere pubblico testimonia anche il fatto che solo 

nel 1948 la BNS è divenuta proprietaria formale dei libri e degli arredi dei 

quali  disponeva,  che  erano  stati  fino  ad  allora  proprietà  della  massima 

organizzazione dell'associazionismo culturale sloveno (e croato) a Trieste, la 

Slovensko (hrvatska) prosvetna zveza (Unione culturale sloveno croata). Di 

fatto  la BNS è nata allo scopo di essere a disposizione di tutta la minoranza 

slovena.  

In un periodo in cui nessuna autorità locale – né il Governo militare alleato e 

tanto meno il Comune di Trieste – era disposta a dare vita a un tale ente, a 

farlo  furono  gli  organismi  (para)  statali  jugoslavi.  Tali  circostanze  storiche 

hanno portato al fatto che l'ambito delle istituzioni slovene fosse una sorta di 

mondo a parte (certamente non l'unico) circondato da nemici pronti in ogni 
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istante a distruggerlo. In questo mondo vigevano delle regole particolari e non 

scritte: le cose si risolvono internamente, in silenzio, personalmente. Se tale 

approccio aveva allora delle sue precise ragioni e un suo senso, esso era 

però  esposto  ad  abusi,  divenendo  in  seguito  quasi  solo  un  pretesto  per 

coprire abusi e irregolarità. 

La  stessa  denominazione  della  biblioteca  segnalava  che  si  trattava  di 

qualcosa di più di una semplice biblioteca popolare: era nazionale in quanto 

raccoglieva sopratutto  –  ma non esclusivamente  –  pubblicazioni  in  lingua 

slovena,  ma  era  anche  di  studio,  un  luogo  in  cui  raccogliere  in  maniera 

sistematica  testi  e  materiali  necessari  alle  attività  di  studio  di  studenti  e 

studiosi.  Non  si  trattava  solo  di  raccogliere  e  prestare  libri,  si  trattava  di 

portare l'attività bibliotecaria ad un livello più alto, professionale e scientifico. 

Dato il suo carrattere »di studio« fu del tutto naturale che qualche anno dopo 

venisse aggregato alla  BNS anche la Sezione storia  ed etnografia  (SSE), 

nata  con il  compito  di  raccogliere  sitematicamente,  ordinare  e  valorizzare 

materiale  storiografico  e  di  altro  tipo  importante  per  la  ricerca  a  livello 

scinetifico del passato e del presente degli sloveni in Italia. Come nel caso 

della biblioteca lo scopo era quello di sistematizzare e portare ad un livello 

professionale e scientifico questo tipo di attività.   

Fino alla fine degli anni '80 del secolo passato l'attività della BNS e della SSE 

si  espanse,  assumendo una importanza sempre più  ampia,  tanto che nel 

1976 la Regione Autonoma Friuli – Venezia Giulia le riconobbe lo status di 

ente di interesse regionale. Poprio alla fine di tale periodo, nel 1989, entrò a 

far  parte  della  BNS anche la  Biblioteca slovena “D.  Feigel”  di  Gorizia.  In 

parallelo  era  cresciuto  anche  il  numero  dei  dipendenti,  anche  se  era 

caratteristico l'ampio ricorso a »collaboratori esterni«, collaboratori a onorario 
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e simili. Con il corollario che non si doveva nemmeno menzionare un qualche 

tipo di attività sindacale, tutto doveva passare attraverso contatti e accordi 

personali, il tutto nel nome »del bene del popolo«. 

Negli  anni  '90  le  cose  iniziarono  a  prendere  un  indirizzo  diverso.  I  fondi 

dell'allora già ex Jugoslavia scomparvero, il numero dei dipendenti prese a 

scendere  velocemente  e  l'ente  fu  in  qualche  modo  lasciato  a  sé  stesso: 

l'attrezzatura non veniva rinnovata (tranne quella indispensabile), non c'era 

alcuna prospettiva che andasse al di la della mera sopravvivenza. Quanto 

venne fatto in questo periodo – e non si trattò di poca cosa -  venne fatto per 

iniziativa dei dipendenti, che non si limitarono solo ad adattarsi a condizioni di 

lavoro sempre peggiori cercando di tamponare per quanto possibile le falle. 

Solo  alla  loro  dedizione  va  il  merito  se  l'ente  è  riuscito  a  mantenere  e 

addirittura  accrescere  il  suo  carattere  professionale  e  scientifico.  Va  però 

anche  sottolineato  che  proprio  tale  disponibilità  ad  adeguarsi  e  adattarsi 

senza contestazioni ha contribuito a fare si che si arrivasse alla situazione 

attuale. 

A partire dagli anni '90 i fondi per l'attività della BNS arrivano dalla Slovenia,  

ma sopratutto dallo Stato italiano, fino al 2000 in base alla legge per le aeree 

di confine e dal 2001 in base alla legge di tutela della minoranza slovena. E'  

necessario spendere alcune parole circa le modalità con cui lo Stato italiano 

finanzia  l'attività  degli  enti  della  minoranza.  In  base  alla  legge di  tutela  il 

governo italiano decide di anno in anno l'ammontare dei fondi da mettere a 

disposizione  degli  enti  della  minoranza  sloveni  a  sua  discrezione,  non 

essendo  vincolato  da  alcun  criterio  oggettivo.  Della  suddivisione  degli 

stanziamenti tra i vari enti decide poi l'Assessore alla Cultura della Regione 

Autonoma  Friuli  Venezia  Giulia  sulla  base  delle  indicazioni  fornite  dalla 
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Commissione  consultiva  regionale  per  la  minoranza  slovena,  in  cui  la 

maggioranza dei componenti è designata dalle due organizzazioni maggiori 

della minoranza. Questa modalità di finanziamento significano che lo Stato 

italiano non considera le attività della minoranza come attività di una parte 

della comunità nazionale svolte nell'interesse di  tutti  i  cittadini,  ma ancora 

sempre come appartenente a un qualcosa di separato, a un corpo estraneo, 

al quale è disposto ad elargire un po di danaro di tanto in tanto. Si tratta di un  

approccio offensivo per tutta la minoranza, soprattutto per gli enti che sono al 

servizio di tutta la comunità, regionale e nazionale. Se infatti nella gran parte 

dei casi tali enti sono nati come descritto all'inizio nel caso della BNS, essi 

hanno assunto nel corso degli anni un'importanza e un ruolo più ampi, che 

travalicano  la  conservazione  del  patrimonio  storico  e  culturale  della 

minoranza, divenendo parte del patrimonio culturale di tutta la regione e di 

tutti i suoi abitanti. Perciò dovrebbero essere trattate come tali. L'unico senso 

che pare avere l'attuale sistema di finanziamento è quello di affidare alle due 

organizzazioni maggiori della minoranza – organismi privati - la gestione (o 

almeno la partecipazione alla gestione) di somme non indifferenti di denaro 

proveniente dalle casse dello Stato (cosa che vale in misura ancora maggiore 

per i fondi stanziati dalla Repubblica di Slovenia). Si poteva regolare la cosa 

in maniera diversa, con probabili risparmi, facendo in modo che gli organismi 

statali italiani finanziassero direttamente, a bilancio, gli enti della minoranza, 

almeno quelli a carattere scientifico e di interesse generale, in base ai loro 

bisogni concreti. Facendo diventare tali enti degli enti pubblici, alla pari delle 

biblioteche civiche e statali, degli archivi regionali e statali.... Ma si è scelto 

diversamente,  di  mettere  i  fondi  pubblici  a  disposizione  di  organizzazioni 

private.  
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Ritornando alla BNS, nonostante nel corso degli anni '90 si sia affiliata ad 

entrambe le organizzazioni maggiori queste non le hanno dedicato gran che 

interesse,  se  non  come  problema.  Il  denaro  per  iniziative  occasionali  si 

trovava, non però per una attività programmata di sviluppo. La BNS era la 

benvenuta per le occasioni »di parata«, ma null'altro. Il numero dei dipendenti 

è così continuato a scendere. Oggi la biblioteca di Trieste, che conta più di 

150.000 titoli,  ha due sole  bibliotecarie dipendenti  a  tempo indeterminato, 

mentre  dovrebbe essercene una ogni  10.000  titoli,  il  che  significa  che  la 

biblioteca  di  Trieste  dovrebbe  impiegare  almeno  15  bibliotecari/e!  Con  il 

paradosso agiuntivo che mentre a Trieste ci sono 2 dipendenti per 150.000 

titoli, la biblioteca di Gorizia, che di titoli ne ha circa 40.000, di dipendenti ne 

ha 3. 

Mentre la BNS cresceva per qualità dei servizi, professionalità dei dipendenti, 

quantità del materiale custodito, numero di utilizzatori di servizi e materiali,  

riconoscinibilità  e  riconoscimenti  scientifici,  chi  la  amministrava  non  ha 

saputo, voluto o potuto valorizzare tale realtà. Bisogna anche sottolineare che 

tali  sviluppi si  sono avuti  nonostante le condizioni organizzative interne: la 

BNS non ha mansionari, né regolamenti interni (ad eccezione di quello che 

regolamenta  i  servizi  bibliotecari).  Nonostante  il  Consiglio  Direttivo  abbia 

affidato  al  direttore  (ora  pensionato)  il  compito  di  redarre  una  bozza  di 

regolamento interno/ mansionario, questi non l'ha mai fatto senza per questo 

subire  conseguenze.  Evidentemente  la  normalizzazione  delle  condizioni 

interne  non  è  tra  le  priorità  del  direttivo.  D'altra  parte  tale  situazione 

consentiva di accollare a singoli dipendenti compiti che comportano pesanti 

responsabilità, per le quali non percepiscono alcun integrazione stipendiale, 

né  beneficiano  di  una  qualche  forma di  copertura  assicurativa.  In  questo 
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genere di cose la BNS è stata »all'avanguardia«, visto che non dispone di 

alcun regolamento sull'accesso e utilizzo del materiale, anche se a scopo di 

profitto. A decidere di tutto, sulla base delle sue valutazioni e simpatie, era 

esclusivamente il direttore. Sarebbe interessante verificare se tale situazione 

abbia causato all'ente dei mancati introiti ed il loro eventuale ammontare. 

La BNS ha attualmente lo status di associazione privata non a scopo di lucro 

i cui proprietari formali sono i soci, che però non hanno mai speso un euro 

per la loro »proprietà«, dato che non è previsto il pagamento di alcuna quota 

sociale.  D'altra  parte  ci  sono  invece  gli  utenti,  che  in  base  all'unico 

regolamento  esistente,  quello  per  l'accesso  ai  servizi  bibliotecari,  devono 

versare un contributo annuo per poter usufruire del prestito dei librI e degli 

altri servizi. Abbiamo così i soci, che non versano nulla ma sono i proprietari 

formali dell'ente e decidono della sua amministrazione, mentre gli utenti, che 

pure versano un contributo annuale, non hanno alcuna voce in capitolo circa 

la gestione dell'ente. 

I  soci  hanno  diritto  a  partecipare  alle  assemblee  dei  soci  ed  eleggere  il 

Consiglio Direttivo (CD). Di fatto della compisizione del direttivo decidono le 

due organizzazioni maggiori della minoranza, che però affermano che in base 

allo statuto sono i soci  - la cui stragrande maggioranza non partecipa alle 

assemblee,  tranne  un  gruppo  ristretto  in  gran  parte  legato  alle  due 

organizzazioni maggiori – a decidere in base alle loro libere determinazioni, 

cosa che, naturalmente, varrebbe anche per gli  eletti  nel  CD. Un CD che 

negli ultimi anni pare essere caratterizzato dalle sistematiche violazioni dello 

statuto,  divenute ormai quasi una abitudine. L'attuale CD è stato infatti eletto 

nel  2010  da  una  assemblea  generale  convocata  in  maniera  irregolare. 

Parimenti irregolare è stata anche la convocazione dell'assemblea generale 
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tenutasi nel giugno di quest'anno a Gorizia (e che dovrebbe continuare in 

dicembre con l'elezione del nuovo CD). Il CD attualmente in carica è stato 

eletto dopo il rifiuto da parte di quello precedente di dare il suo assenso al 

progetto,  molto  discutibile,  di  ristrutturazione dell'edificio  in  cui  ha sede la 

biblioteca  di  Trieste.  Va  sottolineato  che  il  progetto  –  ora  cestinato  (ma 

regolarmente pagato) – è stato presentato proprio nel periodo in cui la BNS 

ha dovuto rinunciare per mancanza di fondi all'assunzione in pianta stabile di 

una  bibliotecaria  e  dopo  che  la  Unione  culturale  economica  slovena 

(Slovenska kulturno gospodarska zveza - SKGZ), l'organizzazione maggiore 

che il suo presidente ha definito »proprietaria indiretta« dei locali utilizzati a 

Trieste da biblioteca e SSE (ma lo stesso si può dire anche di quelli utilizzati  

a Gorizia), ha rifiutato di intercedere per ottenere dal »proprietario diretto« la 

cancellazione  o  almeno  la  riduzione  temporanea  dei  canoni  di  locazione 

pagati  dalla BNS a Trieste e Gorizia e liberare così risorse finanziaria per 

poter assumere la citata bibliotecaria. 

Dopo che nel 2009 si erano diffuse voci circa l'intenzione di sopprimere la 

SSE, con l'elezione del  nuovo CD divenne chiaro che la stessa era sotto 

attacco.  Il  nuovo  CD  fece  sapere  molto  chiaramente  che  l'assemblea 

generale in cui era stato eletto aveva deciso che la priorità andava assegnata 

all'attività  bibliotecaria,  priorità  che evidentemente il  vertice  del  nuovo CD 

interpretò come il via libera per disfarsi della SSE e dei suoi dipendenti. 

L'occasione propizia si presentò nel corso del 2012, nel momento in cui lo 

Stato italiano decise di decurtare l'ammontare degli stanziamenti e ritardò in 

maniera inacettabile l'erogazione di quelli dovuti (la prima rata venne erogata 

a fine dicembre!). In novembre il CD deliberò la messa in cassa integrazione 

di tutti e 3 i dipendenti impiegati alla SSE, cosa che ebbe quale immediata 
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conseguenze le dimissioni -  anche in correlazione ad altri fatti poco edificanti  

–  di  uno  dei  tre.  Tale  deliberazione  venne  assunta  senza  alcuna 

consultazione  con  tutti  i  dipendenti  per  individuare  possibili  soluzioni 

alternative e in presenza di un crescendo di dichiarazioni  allarmistiche sul 

probabile deficit di bilancio (dimostratosi in seguito inferiore rispetto a quanto 

inizialmente prospettato) diffuse sopratutto da presidente e vicepresidente del 

CD.

Durante il  primo ed unico incontro avuto con il  CD il  nostro sindacato ha 

sottolineato la necessità di ritirare immediatamente la cassa integrazione al 

momento in cui fossero stati percepiti gli stanziamenti pubblici, ma la risposta 

è stata che la prima preoccupazione sarebbe stata invece quella di pagare i 

canoni  di  locazione  arretrati.  Durante  tale  incontro  il  nostro  sindacato  ha 

anche consegnato al CD una copia dei numerosissimi messaggi di solidarietà 

alla SSE pervenuti ai dipendenti della stessa da singoli ed enti dalla Slovenia, 

ma sopratutto da tutta Italia e anche dall'estero. Si trattava di un evidente 

attestato dell'importanza della SSE che veniva messo a disposizione del CD 

quale strumento volto a dare più forza alle sue eventuali richieste di ulteriori  

stanziamenti.  Una possibilità  della  quale  il  CD non si  è  mai  avvalso.  Nel 

gennaio del 2013 il CD rinnovò fino a fine marzo la cassa integrazione per i  

due  dipendenti  della  SSE  rimasti.  Poco  prima  del  termine  della  cassa 

integrazione  il  CD  ha  però  deciso  in  tutta  fretta  l'immediata  chiusura, 

formalmente  per  motivi  di  sicurezza,  dei  locali  della  SSE.  Una  mossa 

drammatica  con  la  quale  si  è  voluto  addossare  a  presunte  circostanze 

oggettive la decisione di  chiudere la SSE senza che fosse mai esplicitato 

quali  fossero,  in  concreto,  i  gravi  problemi  di  sicurezza  per  cui  era  stata 

assunta tale decisione. Una decisione che non ha garantito la sicurezza del 
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materiale, rimasto in locali inadatti e per giunta del tutto incustodito, ma l'ha 

messo ulteriormente in pericolo. 

Poi è arrivata la distruzione  definitiva della SSE con il pensionamento di una 

dei due dipendenti rimasti ed il licenziamento – senza preavviso – dell'altro, 

nostro iscritto (ed unico iscritto a un qualche sindacato tra tutti i dipendenti).  

Va evidenziato che tali decisioni sono state deliberate proprio nel momento in 

cui  la  BNS  si  era  vista  garantire  il  raddoppio  dei  contributi  pubblici  che 

avrebbe percepito dallo Stato italiano negli anni dal 2013 al 2015 (decisione 

che il 22 ottobre 2013 il governo ha confermato e prolungato fino al 2016). 

È evidente quindi  che le  ragioni  di  queste misure non possono essere le 

difficoltà finanziarie.  La fretta con cui  hanno voluto liberarsi  dei  due ultimi 

dipendenti  è  in  stridente  contraddizione  con  la  loro  insostituibilità  per  la 

gestione del materiale della SSE, come attesta il  fatto ad appena qualche 

settimana  dal  suo  pensionamento  è  stato  chiesto  alla  ex  dipendente  di 

dirigere il trasferimento di parte del materiale della SSE e altri tipi di aiuto. Ed 

i fumosi accenni a »future collaborazioni« con il dipendente appena licenziato 

senza  preavviso.  Proprio  nella  lettera  di  licenziamento  di  quest'ultimo 

troviamo la chiave per comprendere il comportamento tenuto ed il progetto – 

l'unico espresso chiaramente e nero su bianco – per la SSE: il CD intende 

riorganizzare il  lavoro affidando la SSE in »outsourcing«. Ciò significa una 

sola cosa: il ricorso a personale precario, si tratti di contrattisti a progetto o in 

altra forma. Se a ciò aggiungiamo la proposta, più volte ripetuta, di dare alla 

BNS un amministratore professionale, cioé pagato, appare chiaro quale sia il 

modello che si vuole applicare e che è già stata applicato in passato ad altri 

enti  sloveni,  come l'ex Istituto regionale sloveno di  istruzione professioale: 

personale precario che costi il meno possibile con un presunto professionista 
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lautamente retribuito. In estrema sintesi: risparmiare sui dipendenti per poter 

destinare ad altri scopi i finanziamenti pubblici incamerati in un contesto di 

opacità gestionali, stravaganze, singolari coincidenze e potenziali conflitti di 

interesse.  

Per  comprendere  a  pieno  quanto  avvenuto  è  però necessario  sapere chi 

sono i suoi attori principali. La presidente ed il vicepresidente della BNS sono 

entrambi  membri  influenti  della  SKGZ,  vale  a  dire  l'organizzazione  che  è 

»proprietaria  indiretta«  di  tutti  i  locali  utilizzati  dalla  BNS.  La  prima  è 

componente  dell'Esecutivo  regionale  della  SKGZ,  il  secondo  è  invece 

presidente della SKGZ della provincia di Gorizia. Entrambi fanno poi parte del 

Consiglio  di  Sorveglianza  della  Società  finanziaria  per  azioni  »KB 1909«, 

»proprietaria  diretta« dei  locali  in  cui  ha sede la  biblioteca di  Gorizia.  Va 

aggiunto  che  per  svolgere  tale  funzione  i  due  vengono  pagati,  cosa  non 

prevista per i componenti del CD della BNS.  Il vicepresidente ha esplicitato il 

suo pensiero in merito nel corso di un incontro ufficiale del CD con uno dei 

dipendenti, quando ha affermato che l'incarico non remunerato presso la BNS 

è per lui un impegno marginale. 

Vanno inoltre chiariti  alcuni dettagli.  La proprietaria dei locali utilizzati dalla 

biblioteca  di  Trieste  è  la  Società  finanziaria  adriatica,  il  cui  socio  di 

maggioranza è,  per  tramite del  Fondo Trinko e dell'Associazione benefica 

Tržaška matica, la SKGZ. La stessa è anche proprietaria, attraverso il Fondo 

Trinko,  della  quota  di  maggioranza  delle  azioni  della  KB  1909.  Il  terzo 

soggetto a cui  la  BNS ha corrisposto fino a poco tempo fa dei  canoni  di 

locazione è la Cooperativa a responsabilità limitata Slovenski Dom (nel 2010 

ha percepito per  un magazziono di  circa 100 mq  4.523,59 € e nel  2011 

4.561,29  €),  che  appartiene  agli  ambienti  legati  all'altra  organizzazione 
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maggiore  della  minoranza  (lo  Svet  slovenskih  organizaciji,  Unione  delle 

organizzazioni  slovene).  Va  inoltre  chiarito  che  la  SSE  era  l'unica  delle 

articolazioni della BNS che non pagava alcun affitto per i locali (inadatti) che 

occupava, mentre ora la BNS paga, per i locali in cui sono stati trasferiti parte 

del  deposito  della  biblioteca  triestina  e  parte  del  materiale  della  SSE dei 

canoni aggiuntivi alla ….. Società finanziaria adriatica. 

Tali nuove spese vanno sommate a quelle pregresse, che non erano poca 

cosa. Nel 2010 la BNS avrebbero pagato 23.679,79 € per i locali occupati a 

Trieste e 20.009,36 € (ma, secondo altri  calcoli  25.372,27 €) per quelli  di 

Gorizia, per un totale presunto di 43.689,15 € (ovvero 49.052,06 €); nel 2011 

ha speso 23.758,29 € per i locali a Trieste e 26.557,77 € per quelli a Gorizia,  

per un totale presunto di 50.316,06 €. La BNS avrebbe così speso nel 2010 

per il solo utilizzo dei locali, il 14,13% dell'importo del contributo erogato dallo 

Stato italiano, percentuale salita nel 2011 fino al 15,63%. Quello che è più 

interessante è il fatto che nel 2010 di tali spese ben 9.579,9€ risulterebbero 

catalogate  alla  voce »accessori«  a  Trieste  e  4.734,93€ a  Gorizia  (per  un 

totale di 14.313,03€, il  32,76% della spesa totale per i locali).  Nel 2011 la 

BNS avrebbe invece speso per »accessori« 6.733,11€ a Trieste  e 6.312,22€ 

a Gorizia (13.045,33 € in totale, ovvero il  25,93% della spesa totale per i 

locali). E tale tipo di spesa è in costante aumento, a scapito delle spese per il  

personale. 

La BNS – ma non è l'unico caso – finanziererebbe così con parte dei fondi 

pubblici  ricevuti  in funzione della sua attività,  alcune imprese economiche: 

l'esatto contrario di quanto accadeva al momento della sua nascita. 

Appare evidente che i motivi e gli scopi di quanto accaduto non hanno nulla a 

che fare con la cura per l'esistenza e lo sviluppo della BNS e sono in palese 
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contraddizione con l'affermazione che »la direzione della BNS deve cercare 

soluzioni tecniche e professionali, che non si riducano al solo licenziamento 

di personale« rilasciata dal presidente della SKGZ nell'aprile del 2010. Quello 

a cui assistiamo e la riproposizione di un modello già applicato in altri enti 

della  minoranza:  precarizzazione  dei  dipendenti  gestiti  da  »manager« 

lautamente retribuiti di dubbia professionalità ma di certa affiliazione. Accanto 

a tutto questo esiste il fondato sospetto che si sia perseguito l'obbiettivo di 

liberarsi di quanti politicamente non allineati e impegnati sindacalmente.

Ma, giova ripeterlo ancora una volta, la BNS non è proprietà del direttivo, 

nemmeno dei suoi soci, perché vive  esclusivamente grazie a finanziamenti 

pubblici. Inoltre l'accesso alla cultura e alla conoscenza non è un privilegio, 

un lusso,  ma appartiene a quei  beni  e  servizi  che sono parte del  salario 

indiretto, come l'assistenza sanitaria, i trasporti pubblici e così via. 

L'accesso alla cultura e alla conoscenza è il presupposto indispensabile per 

uno  sviluppo  equilibrato  di  ogni  singola  persona  e  della  società  nel  suo 

complesso.  Che  la  BNS,  come  tutte  le  istituzioni  culturali,  appartenga  e 

debba appartemere a tutti noi lo dimostrano anche le oltre duecento persone 

di  varie  nazionalità  che  su  invito  del  nostro  sindacato  hanno  presentato 

domanda di associazione alla BNS proprio per sostenere la sua esistenza e 

che sono ancora in attesa di una risposta alla loro richiesta. Invitiamo tutti a 

seguire il loro esempio. 

Non è accettabile che nel momento in cui la BNS ha ottenuto il raddoppio dei 

finanziamenti  pubblici,  decida  di  licenziare  il  personale  a  tempo 

indeterminato,  annunci  la  precarizzazione  degli  ipotetici  nuovi  assunti  e 

proponga,  al  contempo,  l'assunzione  di  un  dirigente  professionale, 

lautamente pagato. 
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Tutto ciò premesso, è possibile riassumere la proposta del sindacato USB per 

portare a soluzione la questione della BNS, del suo patrimonio culturale e del 

suo personale:

In  considerazione  del  carattere  pubblico  dell'ente  (al  quale  la  Regione 

autonoma  Friuli  Venezia  Giulia  ha  già  riconosciuto  lo  status  di  ente  di 

interesse regionale);

Valutata la triste prova di sé che alcuni dei preposti alla cura e allo sviluppo 

della presenza culturale slovena in Italia hanno dato in questa vicenda;

Considerata  la  necessità  di  ripristinare  la  garanzia  di  partecipazione, 

trasparenza e controllo nella gestione delle risorse pubbliche;

Considerata l'importanza che la promozione,  la tutela e la diffusione della 

memoria e della ricerca storica riveste per tutta la comunità regionale anche 

quale  strumento  di  strutturazione  della  identità  di  un  popolo  e  di  ogni 

minoranza nazionale;

In considerazione che la cultura, nelle sue diverse declinazioni, è, per questo 

sindacato, un bene comune;

Il sindacato USB propone

quale soluzione concretamente percorribile, anche nel breve termine

di far transitare la BNS sotto la tutela della regione autonoma Friuli Venezia 
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Giulia,  in  forme  e  modi  che  dovranno  essere  il  risultato  di  un  accordo, 

considerato che già esistono esempi di  percorsi  e  soluzioni  simili  (p.es.  Il 

Teatro stabile sloveno). 
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